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IL GENERALE DENIKIN SEPOLTO IN PATRIA 
I REALI D’ITALIA ANCORA IN ESILIO 

Dopo aver reso giustizia ai Romanov con la sepoltura dell’Imperatore 
Nicola II (canonizzato dalla Chiesa ortodossa), di sua moglie e dei loro 
figli nella Cattedrale dei SS. Pietro e Paolo, la Federazione di Russia si 
onora di chiudere un’altra pagina oscura della sua storia recente. 
Uno dei più importanti comandanti dell’Armata Bianca ha finalmente 
potuto essere sepolto, con sua moglie, a Mosca dopo l’esilio nel Regno 
Unito, in Ungheria, in Francia e negli Stati Uniti dove morì nel 1947. 
Con il Gen. Kolchak, Anton Denikin tentò invano, con coraggio e tena-
cia, di frenare l’avanzata dei rivoluzionari in Crimea nel marzo 1920. 
Alla solenne cerimonia erano presenti il Patriarca di Mosca Alessio II, 
un rappresentante del Capo dello Stato e numerose altre autorità. La 
prossima tappa in Russia potrebbe essere la sepoltura in terra di Lenin. 
E’ in Italia? Fino a quando si dovrà attendere la sepoltura nella basilica 
del Pantheon in Roma di due marescialli d’Italia, i Re Vittorio Emanue-
le III e Umberto II, e delle loro consorti, le Regine Elena e Maria José?  

 

I PRIMI 150 ANNI DELL’UNITA D’ITALIA 
Su proposta dell'Assessore alla cultura, Gianni Oliva, la Giunta regiona-
le piemontese ha approvato il disegno di legge volto a promuovere, per 
il 2001, le celebrazioni del 150° anniversario dell'Unità d'Italia.  
Per attuare tal proposito, la Regione intende istituire il "Comitato regio-
nale per le celebrazioni del 150° anniversario dell'Unità d'Italia", presie-
duto dalla Presidente della Regione Piemonte e composto dal Ministro 
per i beni e le attività culturali, dal Ministro dell'istruzione, dell'univer-
sità e della ricerca, dal Sindaco di Torino, dal Presidente della Provincia 
di Torino, dagli Assessori alla cultura della Regione Piemonte, della 
Provincia e del Comune di Torino, dai Rettori degli atenei piemontesi e 
dai legali rappresentanti dei soggetti che concorreranno a sostenere le 
celebrazioni. 
"L'obiettivo - dichiara l'Assessore alla cultura Oliva - è quello di festeg-
giare il 150° anniversario come una celebrazione delle 3 capitali d'Italia: 
Torino, Firenze e Roma". Infatti faranno parte del Comitato per le cele-
brazioni del 150° anche i Presidenti delle Regioni Toscana e Lazio.  
Il disegno di legge regionale pone inoltre particolare attenzione alle atti-
vità di recupero e di valorizzazione dei beni culturali testimoni della di-
nastia Sabauda e della formazione dello Stato Unitario. In tal contesto, 
si vogliono incentivare le attività, iniziative, manifestazioni e pubblica-
zioni che contribuiscano all'approfondimento delle vicende storiche che 
portarono all'unità d'Italia. Nell'ottica di promuovere l'identità del Pie-
monte in Italia e in Europa, si prevede inoltre, d'intesa anche con il Mi-
nistero per i beni e le attività culturali, la costituzione del Sistema delle 
Residenze Sabaude dotato di soggettività giuridica e di adeguata auto-
nomia organizzativa e finanziaria. 

RACCONIGI 
Oggi pomeriggio il castello, così 
caro ai Re Carlo Alberto, Vitto-
rio Emanuele III ed Umberto II, 
accoglierà nuovamente una con-
ferenza. Interverranno S.A.I. 
Nicola Principe Imperiale di 
Russia (nipote della sorella mag-
giore della Regina Elena) e le 
LL.AA.RR. la Principessa Reale 
Maria Gabriella di Savoia e il 
Principe Sergio di Jugoslavia.   
 
SACRA DI S. MICHELE-

Sabato 29 ottobre 
Ore 21.00: Speciale visita guida-
ta: La spiritualità sul Pirchiria-
no: mille e più anni di storia.  
 

TRANSFUGHI 
Ciascuno ha diritto alla propria 
interpretazione della parabola 
del figliol prodigo (che si era 
comportato male soltanto una 
volta ed aveva chiesto perdono).  
Quella di Roberto Vittucci Ri-
ghini è la seguente: “I tanti, i 
troppi voltagabbana e camale-
onti che a fini del tutto opportu-
nistici e di greppia, sono pronti 
a mutar pensiero ed a sputare 
addosso a persone e ideali che 
condividevano sino al giorno 
prima” (Italia Reale dei ottobre 
2005, pag. 1). L’autore parla con 
cognizione di causa: per anni fu 
Segretario della sua associazione  
l’attuale Segretario Nazionale 
dell’UMI n. 2 (fondata pochi 
anni fa, da non confondere con 
quella storica).   
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